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Le attività di  

Amnesty mi 

interessano! 

(Questa parte 
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prima della 

consegna delle 

firme). 

Segnare con una  
X se volete essere 
informati 

  

LA SOLIDARIETÀ NON È UN REATO! 
 
PETIZIONE DI AMNESTY INTERNATIONAL, LANCIATA DA SOLIDARITÉ SANS FRONTIÈRES. 

Ai parlamentari svizzeri, 
 

Sempre più spesso degli individui che vengono in aiuto a persone in difficoltà si trovano in tribunale 
perché non hanno rispettato l’articolo 116 della Legge federale sugli stranieri e la loro integrazione 
(LStrI), che vieta l’aiuto all’entrata, alla partenza e al soggiorno illegali. In effetti la nostra 
legislazione punisce il fatto di prestare assistenza a persone senza statuto legale. E questa anche se 
il sostegno offerto alle persone esiliate è motivato unicamente dalla solidarietà e dalla compassione. 
 
Le procedure giudiziarie aperte contro Lisa Bosia, il pastore Norbert Valley o ancora la militante per 
i diritti umani Anni Lanz, sono degli esempi emblematici della determinazione delle autorità nel 
voler spezzare lo slancio di solidarietà nei confronti delle persone esiliate. 
 
La solidarietà deve essere incoraggiata e non repressa. Mentre aumenta il numero delle persone esiliate 
che si ritrovano in una situazione di grande precarietà a causa delle politiche d’asilo molto repressive 
dei governi europei, l’assistenza nei loro confronti deve essere qualcosa di scontato. 
 
Per questo motivo, chiediamo ai parlamentari svizzeri di :  

 Sostenere l’iniziativa parlamentare 18.461 «Basta con il reato di solidarietà» il cui obiet-
tivo è modificare l’articolo 116 della LStrI «per mettere fine alla criminalizzazione degli 
individui che prestano assistenza quando si tratta di un atto disinteressato e che queste 
persone non ne traggono un profitto personale»;   

 preservare la tradizione umanitaria della Svizzera e proteggere coloro che difendono le per-
sone in difficoltà.   

 
 

*Il testo della petizione, lanciata da Solidarité sans frontières, è stato leggermente modificato ma le rivendicazioni sono iden-
tiche.  

 

 
Per favore inviare i formulari firmati (anche non completi) entro il 31 luglio 2019 a : 
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